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Premessa  

Onorevoli Senatori! Noi alunni della I E 

osservando il nostro territorio ci siamo resi 

conto che mancano spazi adeguati in cui 

poter trascorrere il nostro tempo libero e ci 

è venuta l’idea di proporre una legge che 

realizzi spazi a misura di Bambino perché 

ogni città deve garantire un ambiente 

sereno e tranquillo 



Disegno di legge  
Disposizioni per la realizzazione di spazi a                        
misura di Bambino 
                  Art. 1. (Oggetto e finalità) 
1 Il disegno di legge che viene presentato intende 
garantire a tutti i bambini ed adolescenti gli stessi 
diritti e le stesse opportunità: se un bambino si sposta 
da una città all’altra deve trovare un ambiente 
confortevole e sereno. La presente legge si conforma 
ai princìpi della Convenzione sui diritti del fanciullo, 
approvata a New York il 20 novembre 1989.  
 



2 Ogni ente locale deve migliorare l’offerta 
dei servizi e delle iniziative per l’infanzia e 
l’adolescenza : in questo modo si garantirà 
i l benessere dei bambin i e degl i 
adolescenti, si favorirà la socializzazione  e 
lo sviluppo del senso di responsabilità, 
autonomia e autostima . 



          
            Art. 2. (Servizi e iniziative) 
 
1 I servizi e iniziative per l’infanzia e l’adolescenza   
sono: 
a Aree giochi accoglienti e stimolanti , accessibili a tutti 
i bambini  
b Impianti  sportivi per una crescita sana 



c Centri ricreativi per lasciare spazio alla fantasia 

d Piste ciclabili  dove poter circolare senza pericolo 

e Aree verdi dover poter trascorrere il proprio tempo 

libero all’aria aperta  

 



 f Associazioni benefiche per accogliere bambini 
stranieri e poveri 

 g Aree senza persone cattive che possono molestare 
e danneggiare la mentalità dei bambini e degli 
adolescenti  



h Garantire strade pulite , un territorio meno inquinato 
per la salute delle nuove generazioni  



Art. 3 (compiti  e organizzazione) 

1 Per  l’attuazione di questa legge ogni ente locale 
deve : 
a  programmare un piano regolatore per la scelta di 
spazi adatti  
b organizzare corsi di formazione del personale per la 
gestione delle strutture  
c creare   una sorta di gerarchia per la gestione delle 
strutture stesse ossia insegnare ai bambini e agli 
adolescenti a gestirsi sotto la supervisione di un 
adulto 



Art.4  ( finanziamenti ) 

1  Lo Stato provvederà a finanziare il progetto  per  il  
50 per cento, la restante parte sarà a carico degli 
enti regionali e locali 

2  Una parte dei finanziamenti dovrà provenire dai   
beni confiscati alla mafia, una parte dalle sanzioni 
per la tutela dell’ambiente, una parte dalla riduzione 
dell’indennità parlamentare 



Se questa legge venisse attuata 
avremmo …. 



  Il motto della I E  


